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Onorevoli Senatori. – La Convenzione
internazionale sulla protezione del patrimo-
nio culturale immateriale (tradizioni, feste,
riti, danza, musica, teatro, lingua, tecniche
tradizionali di artigianato e arti varie) è stata
approvata all’unanimità dalla 32ª Conferenza
generale dell’UNESCO, il 17 ottobre 2003,
dopo un negoziato durato circa un anno e
mezzo, a cui l’Italia ha attivamente parteci-
pato, al fine di istituire necessarie forme di
tutela giuridica nei confronti delle espres-
sioni più vulnerabili della nostra identità cul-
turale.

Internazionalisti italiani sono stati coin-
volti dal direttore generale dell’UNESCO
sin nella fase di predisposizione della bozza
di Convenzione, che è stata poi discussa
nei succitati negoziati.

La Convenzione, la cui struttura è molto
simile a quella del 1972, relativa alla salva-
guardia del patrimonio culturale e naturale,
ratificata dall’Italia ai sensi della legge 6
aprile 1977, n. 184, è entrata in vigore il
20 aprile 2006. Nel giugno 2006 si è riunita
la prima sessione della biennale Assemblea
generale degli Stati parte; nel novembre
2006 il primo Comitato intergovernativo
(composto di 24 membri). È stato istituito
un Fondo obbligatorio per la salvaguardia
del patrimonio immateriale, mentre le fun-
zioni di Segretariato sono state affidate al
Segretariato UNESCO.

Come nella Convenzione del 1972, a li-
vello nazionale gli Stati si impegnano ad isti-
tuire inventari specifici dei beni immateriali,
mentre, a livello internazionale, sono stabi-
lite la Lista «rappresentativa» dei migliori
esempi del patrimonio culturale immateriale,
e quella dei beni che «necessitano di una tu-
tela urgente». È stato scelto, inoltre, il prin-
cipio della «prevalente» responsabilità nazio-

nale: i Paesi membri sono i principali garanti
della difesa del loro patrimonio, attraverso
l’impegno ad attuare una serie di misure di
tutela, di informazione e di educazione sul
proprio territorio. Infine, è prevista una pro-
cedura per l’assistenza internazionale da
parte dei Paesi «ricchi» nei confronti dei
più poveri.

Il meccanismo provvisorio finora in vigore
di proclamazione dei «Capolavori del patri-
monio culturale orale e intangibile dell’Uma-
nità» è decaduto con l’entrata in vigore della
Convenzione: i «Capolavori» già proclamati
saranno di diritto inseriti nella Lista del pa-
trimonio culturale immateriale dell’Umanità,
con le modalità che saranno stabilite dal Co-
mitato intergovernativo.

La necessità di portare a termine, nel più
breve tempo possibile, l’iter di ratifica della
Convenzione in oggetto, ha oggi il fine di
permettere al nostro Paese di presentare can-
didature di beni all’istituenda Lista e di ve-
dere riconosciuti in essa i «Capolavori» già
proclamati nel 2001 (i pupi siciliani) e nel
2005 (la tradizione del canto a tenore sardo).

Referente per tutte le competenze con-
nesse con l’attuazione della Convenzione
UNESCO sulla protezione del patrimonio
culturale immateriale è l’ex Gruppo di lavoro
permanente per la Lista del patrimonio mate-
riale, che all’uopo ha ampliato le proprie
funzioni e ha modificato la propria composi-
zione (includendo, oltre a rappresentanti dei
Ministeri per i beni e le attività culturali, de-
gli affari esteri e dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, anche referenti dei
Ministeri della pubblica istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e delle comunica-
zioni). Presiede il Gruppo di lavoro intermi-
nisteriale per il patrimonio mondiale il sotto-
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segretario per i beni e le attività culturali con
delega UNESCO.

Di seguito si riepilogano sinteticamente le
disposizioni dei singoli articoli della Conven-
zione:

Gli articoli da 1 a 3 riguardano le norme
generali. In particolare l’articolo 1 precisa
gli scopi della Convenzione: la salvaguardia
e il rispetto del patrimonio culturale immate-
riale; la sua valorizzazione sul piano locale,
nazionale e internazionale; la cooperazione
e l’assistenza internazionale. L’articolo 2 è
dedicato alle definizioni; in particolare, il pa-
trimonio culturale immateriale è costituito da
pratiche, rappresentazioni, espressioni, cono-
scenze, abilità – oltre che da strumenti, og-
getti, manufatti e spazi culturali ad essi asso-
ciati – che le comunità, i gruppi, e in alcuni
casi gli individui, riconoscono come parte
del loro patrimonio culturale. Il patrimonio
culturale immateriale, trasmesso di genera-
zione in generazione, è costantemente ri-
creato dalle comunità e dai gruppi in risposta
al loro ambiente, all’interazione con la na-
tura e alla loro storia, e fornisce loro un
senso di identità e continuità, promuovendo
cosı̀ il rispetto per la diversità culturale e
per la creatività umana. Si precisa nel testo
che, per gli scopi di questa Convenzione, è
rilevante solo il patrimonio intangibile coe-
rente con gli strumenti internazionali univer-
salmente riconosciuti dei diritti umani, oltre
che con i princı̀pi di giustizia ed equità, so-
stenibilità e mutuo rispetto tra comunità,
gruppi e individui, nonché dello sviluppo so-
stenibile. Il patrimonio intangibile è previsto
che si manifesti, tra l’altro, attraverso: forme
di espressione orali, comprese le lingue; arti
dello spettacolo; pratiche sociali, cerimonie e
riti; conoscenze e pratiche relative alla natura
e all’universo; tecniche artigianali tradizio-
nali. La salvaguardia è rappresentata dalle
misure atte a garantire la fruibilità del patri-
monio immateriale, comprese l’identifica-
zione, la documentazione, la ricerca, la con-
servazione, la protezione, la promozione, la
valorizzazione e la trasmissione del patrimo-

nio stesso. L’articolo 3 spiega il rapporto tra
la Convenzione sulla protezione del patrimo-
nio culturale immateriale e gli altri strumenti
giuridici internazionali: in particolare esso
precisa che nulla nella presente Convenzione
deve essere interpretato in modo da alterare
o diminuire il livello di protezione del patri-
monio mondiale previsto dalla Convenzione
del 1972, a cui una parte del patrimonio cul-
turale immateriale sia direttamente associata,
o in modo pregiudizievole rispetto ai diritti
ed agli obblighi derivanti dalle Convenzioni
internazionali in materia di proprietà intellet-
tuale.

Gli articoli da 4 a 10 riguardano gli organi
della Convenzione. In particolare, l’articolo
4 istituisce l’Assemblea generale degli Stati
parte, che si riunisce in sessione ordinaria
ogni due anni. L’articolo 5 riguarda il Comi-
tato intergovernativo per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, composto
da un minimo di 18 membri ad un massimo
di 24 (non appena il numero degli Stati parte
della Convenzione sarà pari a 50). L’articolo
6 definisce i criteri relativi all’elezione e al
mandato degli Stati membri del Comitato:
l’elezione deve obbedire a princı̀pi di equa
distribuzione geografica e di rotazione; il
mandato di ogni Paese a membro del Comi-
tato dura 4 anni; ogni 2 anni l’Assemblea ge-
nerale rinnoverà la metà dei membri dello
stesso; uno Stato membro del Comitato non
può essere eletto per due mandati consecu-
tivi. Gli Stati membri designeranno esperti
qualificati che li rappresenteranno in seno
al Comitato. L’articolo 7 è dedicato alle fun-
zioni del Comitato: promuovere, incentivare
e seguire l’applicazione degli obiettivi della
Convenzione; fornire consigli e raccomanda-
zioni sulle misure atte alla salvaguardia del
patrimonio; redigere e sottoporre all’atten-
zione e all’approvazione dell’Assemblea ge-
nerale il progetto di utilizzazione del Fondo
ex articolo 25; cercare d’incrementare le ri-
sorse del Fondo in questione; preparare e
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea
generale le linee guida per l’applicazione
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della Convenzione; esaminare i resoconti re-
datti dagli Stati parte (articolo 29) ed elabo-
rare un riepilogo degli stessi da presentare
all’Assemblea generale; esaminare le richie-
ste degli Stati parte circa le iscrizioni sulla
Lista del patrimonio culturale immateriale e
decidere in merito, secondo i criteri dallo
stesso stabiliti e approvati dall’Assemblea.

Circa i metodi di lavoro del Comitato, al-
l’articolo 8 si precisa che questo risponde di-
rettamente all’Assemblea generale: nello
svolgimento delle proprie funzioni, oltre a
poter invitare alle riunioni enti pubblici o
privati, o persone fisiche che abbiano compe-
tenza nei diversi ambiti del patrimonio cultu-
rale immateriale, il Comitato può istituire al
suo interno eventuali organi consultivi. L’ar-
ticolo 9 riguarda l’accreditamento di organiz-
zazioni consultive presso l’Assemblea gene-
rale, attraverso il Comitato in questione.
L’articolo 10 riguarda il Segretariato della
Convenzione, che si prevede sia fornito dal-
l’UNESCO.

Gli articoli da 11 a 15 sono dedicati alle
misure di salvaguardia dei beni culturali in-
tangibili a livello nazionale. L’articolo 11 in-
dica il ruolo degli Stati parte nell’identificare
e definire gli elementi del patrimonio cultu-
rale immateriale presenti sul proprio territo-
rio e adottare le relative misure di salvaguar-
dia. L’articolo 12 prevede l’impegno, per
ogni Stato parte, di redigere ed aggiornare
uno o più inventari del patrimonio culturale
immateriale presente sul proprio territorio,
di presentare al Comitato un resoconto perio-
dico, di cui all’articolo 29, e di fornire le in-
formazioni richieste. L’articolo 13, tra le al-
tre misure di salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale, individua: la designa-
zione o creazione di uno o più organi com-
petenti, nello specifico, alla salvaguardia
del patrimonio culturale immateriale (compe-
tenze, peraltro, già facenti parte dell’ordina-
ria operatività delle amministrazioni dello
Stato italiano direttamente coinvolte, Mini-
stero per i beni e le attività culturali e Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare); l’adozione di misure di
tipo giuridico, tecnico, amministrativo e fi-
nanziario che siano utili al fine di favorire
la creazione di istituzioni che si occupino
di formazione per la gestione del patrimonio
culturale immateriale; creare istituzioni che
conservino la documentazione relativa al pa-
trimonio culturale immateriale e facilitino
l’accesso alla stessa. Attività, peraltro, che
già rientrano tra i compiti istituzionali. L’ar-
ticolo 14 prevede che ogni Stato parte si im-
pegni ad assicurare il riconoscimento, il ri-
spetto e la valorizzazione del patrimonio cul-
turale immateriale nella società, attraverso,
tra l’altro: programmi educativi rivolti so-
prattutto ai giovani, d’informazione e sensi-
bilizzazione; attività di gestione e ricerca
scientifica. La partecipazione delle comunità,
dei gruppi e degli individui che concorrono
alla creazione, al mantenimento ed alla tra-
smissione del patrimonio culturale immate-
riale è prevista all’articolo 15.

Gli articoli da 16 a 18 riguardano le mi-
sure di salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale sul piano internazionale. In par-
ticolare, l’articolo 16 prevede l’istituzione di
una Lista rappresentativa del patrimonio cul-
turale immateriale dell’Umanità, creata, ag-
giornata e resa pubblica dal Comitato, su
proposta degli Stati parte interessati. I criteri
per l’iscrizione dei beni immateriali nella li-
sta sono stabiliti dal Comitato e approvati
dall’Assemblea generale. L’articolo 17 ri-
guarda invece l’istituzione della Lista del pa-
trimonio culturale immateriale che necessita
di una salvaguardia urgente e prevede l’iscri-
zione del bene nella Lista, sempre da parte
del Comitato, su richiesta dello Stato parte
interessato. Anche in questo caso i criteri
per l’iscrizione nella Lista sono proposti
dal Comitato e approvati dell’Assemblea ge-
nerale. In caso di estrema urgenza, l’iscri-
zione del bene nella Lista potrà avvenire in
assenza di una specifica richiesta da parte
dello Stato interessato, ma previa consulta-
zione di quest’ultimo. L’articolo 18 riguarda
il ruolo del Comitato nella selezione delle at-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1558– 6 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tività di promozione di programmi e progetti
di salvaguardia del patrimonio culturale im-
materiale, con particolare attenzione ai Paesi
in via di sviluppo. A tale fine, il paragrafo 2
dell’articolo 18 prevede che il Comitato esa-
mini ed approvi le richieste di assistenza in-
ternazionale formulate dagli Stati parte al
Comitato.

Alla cooperazione e all’assistenza interna-
zionali sono dedicati gli articoli da 19 a 24.
L’articolo 19 prevede, tra l’altro, che gli
Stati parte si adoperino per cooperare sul
piano bilaterale, sub-regionale, regionale ed
internazionale, per proteggere il patrimonio
culturale immateriale. L’articolo 20 indica
gli scopi per i quali è possibile chiedere l’as-
sistenza internazionale: la salvaguardia del
patrimonio immateriale iscritto nella Lista
del patrimonio culturale immateriale che ne-
cessita di salvaguardia urgente; la prepara-
zione degli inventari previsti dagli articoli
11 e 12; la realizzazione di programmi, pro-
getti ed attività in ambito nazionale, sub-re-
gionale e regionale destinati alla salvaguar-
dia dello stesso patrimonio culturale immate-
riale. Le forme di assistenza concessa dal
Comitato ad uno Stato parte, previste all’ar-
ticolo 21, sono tra l’altro: studi, expertises,
formazione, assistenza tecnico-giuridica, tra-
sferimento di know-how, aiuto finanziario e
tecnico, compresa la concessione di prestiti
a interesse ridotto e donazioni. L’articolo
22 spiega le condizioni che disciplinano la
prestazione di assistenza internazionale da
parte del Comitato. L’articolo 23 disciplina
le modalità per la richiesta di assistenza in-
ternazionale al Comitato. L’articolo 24 pre-
vede che l’assistenza internazionale sia rego-
lata da un accordo tra Comitato e Stato parte
beneficiario; quest’ultimo deve contribuire,
nei limiti delle proprie risorse, al finanzia-
mento delle misure di salvaguardia per le
quali gli è stata concessa l’assistenza e pre-
sentare al Comitato un resoconto relativo al-
l’utilizzazione dell’assistenza concessagli.

Gli articoli dal 25 al 28 riguardano il
Fondo del patrimonio culturale immateriale.

In particolare, l’articolo 25 istituisce il Fondo
per la salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale, le cui risorse sono costituite
da contributi obbligatori degli Stati parte, ri-
sorse ad hoc stanziate dalla Conferenza ge-
nerale dell’UNESCO, contributi da parte di
altri Stati, di organismi e programmi del si-
stema ONU o di altre organizzazioni interna-
zionali, organismi pubblici o privati o per-
sone fisiche. Sulla base delle linee guida sta-
bilite dall’Assemblea generale, il Comitato
potrà utilizzare le risorse del Fondo. L’arti-
colo 26 prevede che gli Stati parte versino,
almeno una volta ogni 2 anni, un contributo
obbligatorio sul Fondo, il cui ammontare,
stabilito dall’Assemblea generale, non potrà
in ogni caso superare l’1 per cento del con-
tributo dello Stato parte al bilancio ordinario
dell’UNESCO.

Lo Stato parte che non abbia adempiuto al
pagamento del contributo obbligatorio nel-
l’anno in corso e nell’anno precedente, non
potrà essere eletto membro del Comitato.
Nel caso ciò avvenga per uno Stato già
membro del Comitato, lo stesso terminerà il
suo mandato al momento delle elezioni pre-
viste dall’articolo 6. L’articolo 27 prevede
la possibilità, per gli Stati parte, di versare
contributi volontari complementari al sud-
detto Fondo, informandone preventivamente
e tempestivamente il Comitato. L’articolo
28 prevede che gli Stati parte possano contri-
buire alle campagne di raccolta fondi orga-
nizzate dall’UNESCO.

Gli articoli 29 e 30 riguardano la presenta-
zione di rapporti. In particolare, l’articolo 29
prevede che gli Stati parte presentino al Co-
mitato dei rapporti periodici sulle disposi-
zioni legislative, regolamentari o di altro
tipo adottate per applicare la Convenzione;
l’articolo 30 dispone che il Comitato presenti
un resoconto ad ogni riunione dell’Assem-
blea generale, sulla base dei rapporti prepa-
rati dai Paesi membri.

L’articolo 31 introduce la cosiddetta clau-
sola transitoria, con riferimento ai «Capola-
vori del patrimonio culturale orale ed imma-
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teriale dell’Umanità». Il Comitato è tenuto,
infatti, ad inserire nella Lista del patrimonio
culturale immateriale gli elementi che, prima
dell’entrata in vigore della Convenzione,
siano stati proclamati «Capolavori del patri-
monio culturale orale ed immateriale dell’U-
manità».

Gli articoli da 32 a 40 riguardano le usuali
clausole finali. Tra queste, l’articolo 33 pre-
vede la possibilità di accedere alla Conven-
zione anche da parte di Stati non membri e
l’articolo 35 stabilisce che gli Stati parte
con regime federale o non unitario potranno
sottrarsi agli obblighi della convenzione. A
questa clausola, l’Italia ha tentato invano di
opporsi durante il negoziato.

La ratifica della Convenzione da parte del-
l’Italia è coerente sia con il tradizionale im-
pegno da sempre assunto dal nostro Paese
nella definizione di tutti gli strumenti giuri-

dici internazionali di tutela del patrimonio
culturale – nel quadro UNESCO come in al-
tri ambiti di cooperazione culturale (Unione
europea, Consiglio d’Europa, International
institute for the unification of private law –
UNIDROIT), – sia con lo specifico contri-
buto dato all’adozione della Convenzione di
cui trattasi, nel negoziato tecnico preliminare
e in quello conclusivo.

Il presente disegno di legge di ratifica si
compone di 4 articoli:

– l’articolo 1 prevede l’autorizzazione
alla ratifica della Convenzione;

– l’articolo 2 richiama l’ordine di esecu-
zione;

– l’articolo 3 riguarda la copertura fi-
nanziaria necessaria del provvedimento;

– l’articolo 4 stabilisce l’entrata in vi-
gore dello stesso.
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Relazione tecnica
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L’attuazione della Convenzione UNESCO sulla protezione del patri-
monio culturale immateriale, comporta i seguenti oneri in relazione ai
sotto indicati articoli:

Articolo 4, paragrafo 2:

Prevede le riunioni dell’Assemblea generale che si terranno ogni
due anni, ipotizzando Parigi quale destinazione tipo in quanto sede dell’U-
NESCO; supponendo che il nostro Paese possa essere rappresentato da tre
funzionari con una permanenza di quattro giorni in detta città, di cui uno
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, uno del
Ministero per i beni e le attività culturali ed uno del Ministero degli affari
esteri, si avrà la seguente spesa:

Spese di missione:
- pernottamento
(euro 150 al giorno x 3 persone x 4 giorni) euro 1.800

- diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 126
che viene ridotta di euro 42, corrispondente ad un
terzo della stessa, per un ammontare di euro 84
(euro 84 + euro 33 quale quota media per contributi
previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi
8 agosto 1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446)
(euro 117 x 3 persone x 4 giorni) » 1.404

Spese di viaggio:
- biglietto aereo andata-ritorno Roma - Parigi
(euro 980 x 3 persone) » 2.940

Totale onere (articolo 4, paragrafo 2) euro 6.144

Di detta spesa l’importo di euro 2.048 è da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di euro 2.048 nello stato di previsione del Ministero per i beni e
le attività culturali ed analogo ammontare a carico del Ministero degli af-
fari esteri.

Articolo 5:

Riunioni del Comitato intergovernativo che si terranno annualmente a
Parigi con una permanenza in detta città di quattro giorni, alle quali par-
teciperanno tre funzionari di cui uno del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, uno del Ministero per i beni e le attività
culturali ed uno del Ministero degli affari esteri.

Totale onere (articolo 5) euro 6.144
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Di detta spesa l’importo di euro 2.048 è da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di euro 2.048 nello stato di previsione del Ministero per i beni e
le attività culturali ed analogo ammontare a carico del Ministero degli af-
fari esteri. In base al precedente calcolo della missione si avrà la spesa
pari ad euro 6.144.

Articolo 8, paragrafo 3:

Il Comitato può istituire organi consultivi ad hoc, pertanto si prevede
che tali compiti possano essere svolti da tre esperti: uno del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, uno del Ministero per i
beni e le attività culturali ed uno del Ministero degli affari esteri che si
riuniranno annualmente a Parigi con una permanenza di quattro giorni
in detta città. Pertanto in base al precedente calcolo della missione si
avrà una spesa pari ad euro 6.144.

Totale onere (articolo 8, paragrafo 3) euro 6.144

Articolo 25:

Prevede il contributo degli Stati parte da versare al Fondo per la sal-
vaguardia del Patrimonio culturale immateriale che, secondo quanto stabi-
lito dal successivo articolo 26, dovrà essere versato almeno ogni due anni
per un importo pari, al massimo, all’1 per cento del contibuto al bilancio
ordinario dell’UNESCO. Pertanto, essendo la quota nazionale annuale sta-
bilita in dollari USA 14.978.550 ed, in base al tasso di conversione con-
venzionale 1 dollaro = 0,869 euro, sarà equivalente ad euro 13.016.360.
Di tale importo solo l’1 per cento sarà da versare come contributo obbli-
gatorio per una cifra di euro 130.164.

Totale onere (articolo 25) euro 130.164

Pertanto, l’onere complessivo per l’anno 2007 ammonta ad euro
148.596, in cifra tonda ad euro 148.600, per l’anno 2008 ad euro
142.455 in cifra tonda e ad euro 148.600 a decorrere dal 2009.

Di detto importo l’ammontare di euro 6.145 per l’anno 2007, di euro
4.097 per l’anno 2008 e di euro 6.145 a decorrere dal 2009 è da iscrivere
nello stato di previsione dei Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, l’ammontare di euro 6.145 per l’anno 2007, di euro
4.097 per l’anno 2008 e di euro 6.145 a decorrere dal 2009 è da escrivere
nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e la
restante parte è a carico del Ministero degli affari esteri.

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge relativi al numero dei funzionari ed esperti, alle riu-
nioni e alla loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini del-
l’attuazione dell’indicato provvedimento.
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Per quanto riguarda gli emendamenti alla Convenzione previsti dal-
l’articolo 38, non vengono quantificati, in quanto qualora dovessero com-
portare oneri per il bilancio dello Stato dovranno essere approvati con ap-
posito disegno di legge che ne preveda la quantificazione e la relativa co-
pertura finanziaria.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato, te-
nendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20 per cento
l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per cento sulla
stessa prevista dall’articolo 3 del regio-decreto 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti normativi in senso stretto

Necessità dell’intervento normativo

La protezione del patrimonio immateriale o intangibile (tradizioni, fe-
ste, riti, danza, musica, teatro, lingue, tecniche tradizionali di artigianato e
arti varie), espressione particolarmente vulnerabile dell’identità culturale, è
una delle priorità d’azione dell’UNESCO, nel quadro delle strategie di go-
verno della globalizzazione e dei rischi che quest’ultima può creare nei
confronti del patrimonio culturale in generale.

Negli ultimi anni l’UNESCO ha affiancato alla tradizionale opera di
protezione del patrimonio culturale «materiale», anche un’accresciuta at-
tenzione verso le esigenze della tutela di un patrimonio immateriale che
non è rappresentato soltanto da cose, ma essenzialmente dalla capacità
creativa dell’uomo e delle comunità umane in un certo contesto storico
e ambientale.

La Convenzione sulla salvaguardia del patrimonio culturale immate-
riale, adottata dalla 32ª Conferenza generale dell’UNESCO il 17 ottobre
2003, è entrata in vigore con la ratifica da parte dei primi 30 Paesi, il
20 aprile 2006. La sua efficacia dipenderà, oltre che dall’azione del Segre-
tariato dell’UNESCO e del Comitato intergovernativo istituito dalla Con-
venzione, anche dall’effettiva volontà politica dei Governi degli Stati
membri.

Si tratta in ogni caso di un’occasione che l’Italia potrà far valere sia
per valorizzare il proprio consistente patrimonio immateriale nazionale, sia
– per il vasto consenso che si è creato intorno alla Convenzione – per col-
laborazioni internazionali con i Paesi in via di sviluppo.

Analisi del quadro normativo nazionale

Il disegno di legge di ratifica contiene le norme necessarie per dare
attuazione alla Convenzione nell’ordinamento italiano e per colmare un
evidente vuoto legislativo.

Manca, infatti, nell’ordinamento italiano una normativa organica in
materia di patrimonio culturale immateriale che si possa affiancare a quanto
prevede il codice dei beni culturali (di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42) in tema di beni culturali «materiali» e paesaggistici.

In particolare, il citato codice, all’articolo 10, comma 4, consente la
sottoposizione a tutela, sul territorio nazionale, sia delle testimonianze di
tipo paleontologico ed etnografico, sia dei manufatti dei siti più diretta-
mente espressivi di culture materiali, anche di tipo artigianale, o di stili
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di vita legati a sistemi di produzione economica arcaici o comunque supe-
rati, che hanno però caratterizzato determinati periodi storici. In relazione
alle tipologie di beni sopra richiamate, pertanto, le disposizioni della Con-
venzione hanno la sola funzione di aggiungere alla tutela già assicurata a
livello nazionale, un riconoscimento internazionale.

Diverso il caso dei «beni culturali intangibili» riportati al primo pe-
riodo dell’articolo 2, paragrafo 1, della Convenzione («le prassi, le rappre-
sentazioni, le espressioni, le conoscenze, le abilità») che, nella realtà giu-
ridica italiana, corrispondono ad attività culturali in quanto, nel caso di
specie, presentino interesse etnoantropologico. La legislazione italiana vi-
gente in materia copre in modo frammentario e disorganico i vari elementi
di tale patrimonio immateriale, attraverso una moltitudine di singoli prov-
vedimenti adottati sul piano sia nazionale che regionale (ad esempio il de-
creto del Presidente della Repubblica 25 maggio 2001, n. 288, che indivi-
dua i settori delle lavorazioni artistiche e tradizionali).

Con decreto del Ministero per i beni e le attività culturali in data 1º
ottobre 2004, il coordinamento delle istanze connesse con gli adempimenti
derivanti dalla Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale im-
materiale è stato attribuito al Gruppo di lavoro interministeriale perma-
nente per il patrimonio mondiale dell’UNESCO (già Gruppo di lavoro per-
manente per la Lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO, costituito
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali in data 15 ottobre
1997, modificato con decreto del Ministero per i beni e le attività culturali
in data 30 gennaio 2003).

Con decreto del Ministero per i beni e le attività culturali in data 23
febbraio 2005 si è stabilita la composizione del citato Gruppo di lavoro,
presieduto del Sottosegretario ai beni culturali con delega UNESCO.
Nel Gruppo siedono rappresentanti del Ministero per i beni e le attività
culturali, degli affari esteri, dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, della pubblica istruzione, dell’università e della ricerca, delle co-
municazioni, delle politiche agricole alimentari e forestali e della Com-
missione nazionale italiana per l’UNESCO.

In particolare, tra i compiti del Gruppo di lavoro vi sono: costituire la
sede del coordinamento tra le diverse amministrazioni competenti per l’at-
tuazione della Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale im-
materiale (oltre che per l’attuazione della Convenzione del 1972, sulla
protezione del patrimonio culturale e naturale materiale); fornire un con-
tributo tecnico e scientifico utile a tutte le attività connesse con l’attua-
zione delle due Convenzioni; assicurare un adeguato supporto alla rappre-
sentanza d’Italia presso l’UNESCO anche per le azioni di coordinamento
a livello internazionale.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con
decreto in data 12 ottobre 2004, ha istituito un Gruppo di lavoro interno
ad hoc, per fare fronte, tra l’altro, a tutti gli adempimenti connessi con
l’attuazione della Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio
culturale immateriale.
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Il provvedimento di ratifica è conforme alla Costituzione laddove, al-
l’articolo 9, questa dispone che «La Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il pa-
trimonio storico e artistico della Nazione».

Analisi del quadro normativo internazionale

Non esistono, allo stato, Convenzioni internazionali che contengano
norme sulla protezione del patrimonio culturale immateriale.

Il dettato della Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio
immateriale si ispira al dettato della Convenzione UNESCO del 1972 sulla
protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale, ratificata ai sensi
della legge 6 aprile 1977, n. 184, soprattutto con riferimento alle proce-
dure d’attuazione della stessa ed agli organi ad essa preposti.

Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Le disposizioni contenute nella Convenzione, riguardando in partico-
lare le misure di salvaguardia relative ad una particolare tipologia di «beni
culturali intangibili», riportati al primo periodo dell’articolo 2, paragrafo
1, della stessa («le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, le cono-
scenze, le abilità») che, nella realtà giuridica italiana, corrispondono ad at-
tività culturali (in quanto, come sopra detto, presentino interesse demo-
etno-antropologico) finora mai regolate a livello nazionale, non sono mo-
dificative di quelle vigenti, bensı̀ integrative delle stesse.

Analisi delle compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario

Non esistono atti di diritto comunitario relativi, in particolare, alla pro-
tezione del patrimonio culturale immateriale. Ad esso si applicano, peral-
tro, alcuni princı̀pi relativi al patrimonio culturale in generale.

Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze delle regioni

Ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione italiana, come modifi-
cato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, lo Stato ha legisla-
zione esclusiva in materia di tutela dei beni culturali, mentre sono materie
di legislazione concorrente tra Stato e regioni la valorizzazione dei beni
culturali e la promozione e organizzazione di attività culturali.

Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga al-

l’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Il 1º febbraio 2007 è stato presentato dall’onorevole Roberto Rolando
Nicco un disegno di legge di iniziativa parlamentare, Atto Camera
n. 2206, recante ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguar-
dia del patrimonio culturale immateriale, fatta a Parigi il 17 ottobre 2003.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Motivazioni che hanno condotto all’adozione della Convenzione

Con l’adozione della Convenzione in parola si è messo a punto uno
strumento internazionale in grado di garantire la tutela del patrimonio cul-
turale immateriale.

Soggetti diretti della Convenzione

Stati, enti territoriali, comunità e cittadini di territori in cui sono pre-
senti elementi del patrimonio culturale immateriale.

Modalità di attuazione della Convenzione

Vale il principio della «prevalente» responsabilità nazionale: i Paesi
membri sono i principali garanti della difesa del loro patrimonio, attra-
verso l’impegno ad attuare una serie di misure di tutela, di informazione
e di educazione sul proprio territorio.

In particolare, le misure da prendere a livello nazionale per la salva-
guardia dei beni culturali intangibili, sono descritte agli articoli da 11 a 15
della Convenzione. Ogni Stato parte deve identificare e definire gli ele-
menti del patrimonio immateriale presenti sul proprio territorio, con il
contributo delle comunità, dei gruppi e delle Organizzazioni non governa-
tive competenti, e adottare le misure necessarie al fine di garantire la sal-
vaguardia dello stesso. Ogni Stato parte deve anche redigere ed aggiornare
uno o più inventari del patrimonio culturale immateriale presente sul ter-
ritorio nazionale, e deve presentare al Comitato intergovernativo per la
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale un resoconto periodico,
e fornire le informazioni richieste. Deve inoltre procedere alla designa-
zione o creazione di uno o più organi competenti alla salvaguardia del pa-
trimonio immateriale; deve adottare misure di tipo giuridico, tecnico, am-
ministrativo e finanziario che siano utili al fine di favorire la creazione di
istituzioni che si occupino di formazione per la gestione del patrimonio
immateriale; creare istituzioni che conservino la documentazione relativa
al patrimonio immateriale e facilitino l’accesso alle stesse. Ogni Stato
parte deve inoltre impegnarsi ad assicurare il riconoscimento, il rispetto
e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale nella società, at-
traverso, tra l’altro: programmi educativi rivolti soprattutto ai giovani,
d’informazione e sensibilizzazione; attività di gestione e ricerca scienti-
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fica. Comunità, gruppi e individui devono partecipare alla creazione, al
mantenimento ed alla trasmissione del patrimonio culturale immateriale.

Obiettivo della Convenzione e risultati attesi

L’obiettivo della Convenzione è la salvaguardia e il rispetto del pa-
trimonio immateriale; la sua valorizzazione sul piano locale, nazionale e
internazionale; la cooperazione e l’assistenza internazionale.

Risultato atteso è assicurare la possibilità che il patrimonio immate-
riale, trasmesso di generazione in generazione, sia costantemente ricreato
dalle comunità e dai gruppi in risposta al loro ambiente, all’interazione
con la natura e alla loro storia, fornendo loro un senso di identità e con-
tinuità e promuovendo cosı̀ il rispetto per la diversità culturale e per la
creatività umana.

Valutazioni dell’impatto sulla pubblica amministrazione

Con decreto del Ministero per i beni e le attività culturali in data 1º
ottobre 2004, il coordinamento delle istanze connesse con gli adempimenti
derivanti dalla Convenzione sul patrimonio culturale immateriale è stato
attribuito al Gruppo di lavoro interministeriale permanente per il patrimo-
nio mondiale dell’UNESCO (già Gruppo di lavoro permanente per la Lista
del patrimonio mondiale dell’UNESCO, costituito con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali in data 15 ottobre 1997, modificato
con decreto del Ministero per i beni e le attività culturali in data 30 gen-
naio 2003). L’attuazione del provvedimento non incide quindi sull’assetto
delle pubbliche amministrazioni, né richiede la creazione di nuove strut-
ture organizzative.

Valutazioni dell’impatto sui destinatari passivi

I cittadini italiani, persone fisiche e persone giuridiche, sono tenuti a
collaborare con le Autorità nazionali e locali, al fine di garantire la crea-
zione, il mantenimento e la trasmissione del patrimonio culturale immate-
riale presente sul territorio nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione per la salva-
guardia del patrimonio culturale immateriale,
adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla
XXXII sessione della Conferenza generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per
l’educazione, la scienza e la cultura
(UNESCO).

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 34
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 148.600 per
l’anno 2007, in euro 142.455 per l’anno
2008 ed in euro 148.600 annui a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-
2009, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2007, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
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mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio dell’attua-
zione del presente articolo, anche al fine del-
l’applicazione dell’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, e trasmette alle Camere,
corredati da apposite relazioni, gli eventuali
decreti emanati ai sensi dell’articolo 7, se-
condo comma, numero 2), della citata legge
n. 468 del 1978.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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